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QUESITO N.25 DEL 09.02.2011 

 

1. Se nel raggruppamento io ho una mandante che possiede 0% di una classe e categoria, ma la 

mandataria che possiede il 100% della stessa, è ammissibile? 

2. Alla categoria Id richiesta è equivalente la Ic? 

 

RISPOSTA 

 

1. Come previsto al punto III.1.1) del bando, nel caso di raggruppamenti, la capogruppo deve 

possedere, a pena di esclusione, almeno il 30% (trenta per cento) degli importi di ogni classe 

e categoria di cui al sub punto III.1.1.ii del Bando. Come già chiarito (si vedano in tal senso 

le risposte ai quesiti n. 7, 9, 11 e 24), la restante percentuale del 70% (settanta per cento) 

deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti, senza l'obbligo per i singoli 

componenti di raggiungere percentuali minime di possesso del singolo requisito. Pertanto se 

la mandataria possiede il 100% di una classe e categoria, è ammesso che una mandante 

possegga lo 0% di quella classe e categoria, ma ci devono essere all’interno del 

raggruppamento delle altre mandanti che posseggano la restante percentuale del 70% 

(settanta per cento) per quella classe e categoria. 

2. No. A tal proposito si rimanda alla determina n. 5 del 27 luglio 2010 dell’Autorità di 

Vigilanza sui Contratti Pubblici. 
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